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A bONNONA in nero ripeteva infatti «io 
sono alfabeta» e poi. arrabbiata, Glce vo
lete leva' la nostra cultura?». 

I Echeggiava. con la saggezza dell'i
>, la retorica dell'autenticità e del folk 
leolare. l'apologia del "casamonichese" 
(Una, nella quale si sono distinti i ma[t
penser della tv del pomeriggio, e poi 
ma Pennacchi B la Zanzara, persino 
IDO FeITara e Vittorio Sgarbi. E 0051 
adì sera, nel tempio di Raiuno, salo t
ituzione dell'informa.zlone televisiva, 
atjne di Vespa, il Suo tono allegro e la 
Ipenslerata e -irresponsabile corrività 
o oscurato l'usura, le estorsioni e la vi~ 
_ B hanno definitivamente spacciato lo 
iconnesso e selvaggio dell'illegalità del
:lUrra romana per V'italissima tradizio
'Polare da proteggere come illadino. il 
nelo e i dialetti delle enclave arbib"es
tspa adesso invoca il giornalismo. le 10-
;te ai mafiosi e ai camorristi fatte dai 
trl (morti) deUa nostra professione, ha 
no confezionato una trasmissione rIpa
ia e come al sol1to «la correttezza» è di
lta in lui un espediente artificioso, la 
)atoia formale dentro la quale ingabbia 
ostanza che è spesso la stessa: il ruff1a
],0 e la dolce impertinenza che riserva a 
i potenti, Casamonica compresi. Non è 
ha Biagi intervistava Sindona e Buscet· 

nque la verità è chemartedi sera, acco
lti nella·famosa Terza Camera italiana, 
'arano pia la figlia e il nipote di u.n pa
, vale a dire gli esponenti di una delle 
famiglie criminali che si dividono il ter
o d ' Italia, fratrie economiche legate 
ncolo del sangue. società non per azia-
. per parenti. 
1 VeSpa nel ruolo di spalla antagonistal 

il famoso onorevole Trombetta di To
Ira e Vittorino Casamonica sono rlusci
ccontarsi come due pittoresche e inno
flgur~ dello stel'eotipo romanesco e 

tesco, E quando II ragazzo rideva, «per
:e, mia zia non ha fatto le scuole», V&
. avvicinava alla signora strisciando lo 
1110, come fa con Remi e còn il professo-
~pet: «Lasci perdere, sua zia si difende 
se avesse cinque lauree». E allora la si
I si scioglieva: «Signor Bruno, cosa cra
,ubano anche, a noi. le faccio vedere la 
:lzia».Forse davvero Vespa non capisce 
problema non sono i Casamoruca in tv 
giornali, intervistarll o raccontarli, 

lentarH , svelarli o persino difenderli. 
la Il coraggio. Lo scandalo qui è l'am
Ira untuoso sul palcoscenico televisivo 
lportante d'Italia, 
I complicità magliara con uquesto clan 
venuto dal niente» che nega il giornaU
:he può essere talento o solo mestiere, 
;empre distanza, onesta verifica, scavo 
:-raddJtto:do vero. Troppo spesso Vespa 
dona le trasmissioni per compiacere i 
spiti, cuce per tempo e su DÙsura le in
te e trasforma tutto questo suo precot
~sta dì paese, Dunque il risotto di D'Ale
l scrivania di Berlusconi, le lacrime di 
ni e il selfie con Grillo sono diventanti 
croce e tI vesti to bianco di Vittorio Casa
:a, E la farnosa carrozza del funerale era 
na delle tante esagerazioni dei rioni po
: uCe ne sono in giro di più grosse e più 
e, è la stessa che viene usata per riCOI'-
'otÒ)), 
pa ha contato gli assegni a 1J'Uoto: «So-
~ ha detto. E ha castigato le evasionì fi
Ma ha insistito nel farci sapere che il 
j «non è ma1 stato implicato in storie di 
», E ovviamente c'era ((l'avvocato "'sto:ri~ 
la detto Vespa - dei Gasamonica», un 5i
che era persino vestito da avvocato, 

• esordito cosi: «Non sono qui per difen~ 
Casamorucs», 
Nocato ha ammesso impertinenze e 
:heUe dj «un uomo che ha vissuto la Dol~ 
l, ed era molto legato alla Roma fellinia
nt'è vero che ha venduto macchine a 
I Solo, a1 maestro TrovajoU e a Little To
requentava la "Roma bene" nei rught», 
Jasi è divertito ad eccitare la vena popo
Iggressiva a vittimista di Vera Casamo
on le.i ridacchiava, occhieggiava, gioca
uardia e ladri, la compiaceva al punto 
arIa a tutti i costi abruzzese come lui, 
lr Bruno, lei insiste con questo Abruuo 
o padre era di N apoli, anzi della provin
Caserta., di Isernia, della provincia di 
obasso)) e sembrava di risentire Totò 

che salutava un signore in treno uprima o poi vi 
veITò a trovare neUa bella Roma, lassù in Roma~ 
gnall . 

Cosi haridottoil giornalismo Bruno Vespa., Ed 
è ovvio che l'audience 10 abbia premiato e che i 
Casamonica abbiano fatto più share di Matteo 
Renzi che da Vespa è giornalism<H:omunicato 
mentre Gasamonica voleva essere giornali-

smo-choc. Già MadIda Serao diceva dei giorna
li-spazzatura: .È abbastanza brutto per tirare 
centomila copie, 

Ma si può farlo più brutto ancora», Ed è famo
so n consiglio che Ga.etano Areitra diede a un di
rettore che non riusciva a vendere abbastanza: 
«Piglia 'o iurna.Ie e riempilo e 'm .. ,». 
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L
' EUROPA si trova di fronte alla più 

grave crisi di profughi che n mon
do abbia visto dalla seconda guer
ra mondiale. Con il confUtto siria

no giunto ormai al quinto anno, la gente si 
rivolge al nostro contlnence per ricevere 
aiutO e protezione. Sempre pia persone 
muoiono nei loro disperati tentativi per 
fuggire dalle persecuziOni, Eppure, mese 
dopo mese, l/Europa continua a fare trop
po poco e troppo tardi, Stiamo vivendo una 
crisi di profughJ catastrofica, ma l'indlspo
nibilità ad agire ha messo in evidenza una 
gra.ve crisi politica, 

Nonostante il nostro tormentato passa
to,l'Europa oggi deve dimostrare di essere 
un continente unìto. costruito sui principi 
cti solidarietà, uguaglianza e Ubertà. I pri
mi segnali positivi arriv8.l1o dalle parole 
della Merkel e d.iJllncker ma non basta, 

n 14 settembre i ministri degli Stati 
membri dell'Unione si incontreranno a 
Bruxelles per negoziare soluzioni alla crisi. 

Oggi, i più importanti giornal1 europei si 
uniscono in un appello per esortare i nostri 
leader a cogliere l'opportunità e prendere 
misure decise per affrontare questa trage
dia umanitaria e prevenire ulteriori perdI
te di vite umane. 

Esortiamo i nostri leader politici a: 
• Creare dei metodi sempliCi, sicuri e pra

tici per consentire ai profughi di cercare 
asilo in Europa senza mettere a rischio la lo
ro vita psr venire qui. :È il modo migliore 
per eUmjnare il traffico di essed umani e ri
durre le vìttime. 

- Mostrare solidarietà verso i Paesi alle 
frontiere esterne dell'Europa, primo pun
to d /ingresso per profughi e migranti. fi
nanziando 9 organizzando un sistema di 
accoglienza sicuro, dignitoso e coordinato 
ai margini dell'Europa, che esamini in mo
do rapido e imparziale le domande di asllo. 

- Sospendere, fintanto che un gran nu
mero di profughi continuerà ad arrivare in 
Europa, il trattato di Dubllno, che pl'evede 
che i richiedenti asilo sIano rimandati nel 
primo punto di ingresso, 

- Sostenere una più equa distribuzione 
dei profughi fra gl! Stati membri. Tutti l 
Paesi europei devono partecipare a un pro
gramma di rldistribu.\one molto più ambi
zioso di quello che abbiamo visto finota, 
Questo dovrebbe essere il punto di parten
za delle discussioni. 

- Incrementare gli aiuti finanz.iari e uma
nitari alle nazioni del Medio Oriente colpi
te dal conflitto siriano. Un pacchetto dJ aiu
ti che copra non soltanto le necessità im
mediate dj cibo, acqua e forniture medi
cpe, ma impegnll'Europ. a dare il suo ap
porto per la ricostruzione delle comunità 
locali nel lungo periodo, In modo da ofl'rire 
ai popoli del Medio Oriente speranza e op
portunità per un futuro migliore e più sicu
ro nei propri Paesi. 

- Esercitare maggiori pressioni su altri 
soggetti fondamentali della scena interna
~ionale, coma l'Iran, la Russia, l'Arabia 
Saudita: la Turchia e gli Statt Uniti, perché 
facciano tutto il possibile per convincere le 
parti in conflitto a sedersi al tavolo delle 
trattative sotto l'egida dell'Onu. 

I nostri leader devono mostrare corag
gio e intelligenza per non fallire in questa 
prova della nostra comune civiltà europea. 
Dobbiamo agire, e dobbiamo agire adesso, 

lIemd UIrlclt, Die Zeit, Germania 
EzioMauro, La Repubblica, Italia 
Antonio Cafio, ElPais, Spagna 
Johan Hufha.gel e LaurentJoftHn. 
Libération, Fra.ncia 
AmolR'lian, The mdependent, 
Regno Unito 
OHv .. r Duft', i ([ndependenti, 
!legno Unito 
AndFeas Paraschos, Kathimenni, 
Cipro 
Andrés Muranyi, Népszabadsdg, 
Ungheria 
M .. tI.i~ Kostolny, Dennik N, 
Slovacchia 
Adam Mlchn1k, Gazeta 
Wyborcza, Polonia 
Jan Helin, Aftonbladet, Svezia 
ChrlstlanJensen, Infonnanon.. 
Danimarca 
AnnaB.Jenssen,Morgenbladet, 
Norvegia 
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